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Il presidente Usa davanti al «no» del Parlamento di Pale 
considera giustificata un'azione militare immediata 
ma vuole dagli alleati l'assenso per «misure più dure» 
«Non interverremo da soli né precipitosamente» 

pj«nid 3ru 

«Insieme fermeremo l'aggressore» 
Clinton sprona gli europei ma senza lanciare ultimatum 
«L'America è pronta a far la sua parte. Ma bisogna 
che l'Europa voglia agire con noi» Durissimo con 
quella che definisce una «tattica dilatoria» dei serbi 
per consolidare le loro posizioni sul terreno, Clinton 
ha introdotto ieri un nuovo argomento a sostegno 
dell'intervento militare punitivo « l'aggressione viola 
le frontiere» Ma ha insistito che gli Usa agiranno 
«non da soli, non precipitosamente» 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUNDQINZBERO 

H i NEW YORK Clinton rilan
cia la palla agli europei Invoca 
«misure più dure» contro i Ser
bi, ma «collettive» «Ho dato 
istruzione al segretano di Stato 
Christopher perché continui a 
perseguire nelle sue consulta
zioni con i nostri alleati ed 
amici in Europa e in Russia mi
sure più dure che si possano 
prendere collettivamente -
non da parte degli Stati uniti da 
soli ma collettivamente - per
ché si renda chiaro ai Serbi 
che sono avviati su una strada 
che gli costerà caro llvotodel-
I altra notte rende la missione 
di Christopher ancora più im
portante Il segretario di Stato 
Christopher •> insisterà che e 
giunto il momento per la co
munità intemazionale di unirsi 
e agire con rapidità e decisio
ne LAmenca ha reso chiara la 
sua posizione ed e pronta a la
re la sua parte Ma bisogna che 
1 Europa voglia agire di con
certo con noi Dobbiamo pro
cedere insieme» ha detto ieri 

Nella più articolata dichiara
zione sinora sul nodo del con
flitto in Bosnia, Clinton ha 

elencato uno dopo I altro tutti 
i possibili argomenti a giustifi
cazione di un intervento milita
re immediato È stato dunssi 
mo nel condannare il voto del 
parlamento serbo-bosniaco 
Ha detto che la decisione di in 
dire un referendum di fatto 
«abroga» la firma che Karadzic 
MKVd apposto ali accordo di 
pace ad Atene E che «può es
sere vista solo come una tattica 
dilatoria per consolidare i van
taggi (militari sul terreno) ac 
quisiti grazie ali enorme supe
riorità in artiglieria pesante, 
che gli viene dall ex esercito 
yugoslavo» estendendo cosi la 
condanna drettamentc anche 
a Belgrado E per la prima voi 
ta alle altre ragioni per interve
nire con la forza «le brutali ag
gressioni contro civili innocen 
ti» il rschio che il conflitto «fa
vorisca instabilità in altre parti 
dell Europa» coinvolgendo 
Grecia I urehia e gli altri paesi 
balcanici ha aggiunto I argo
mento centrale in base acuì gli 
Usa avevano tatto la guerca a 
Saddam Hussein nel Golfo «Le 
azioni serbe nel corso dell ulti
mo anno violano il principio 

L'Onu: «città protette» 
Sarajevo e altri quattro 
centri musulmani 
•INhWYOKK LOnu ha di
chiarato Sarajevo e altri quat
tro centri musulmani assedia
ti dai serbo-bosniaci «citta 
protette» dalla forza di pace 
Oltre alla capitale bosniaca 
entrano sotto I ombrello delle 
Nazioni Unite anche luzla , 
Zcpa Gorazde e Bihac Agli 
assediami viene chiesto di 
cessare le ostilità e di consen
tire 1 accesso nelle citta alle 
organuz.az.ioni umanitarie 
Per Boutros Ghali intanto il 
rifiuto del piano di pace da 
parte dei serbi bosniaci «non 
e I ultima parola» Il segreta
rio generale dell Onu ha af
fermato che «vi saranno ulte
riori trattative» e ha assicurato 
che «continueranno gli sforzi 
per superare le difficoltà» e 

per giungere a un accordo sul piano Vance-Owen Anche Cy 
rus Vance che ha seguito per I Onu la conferenza sull ex-Ju
goslavia ha affermato che in Bosnia «le cose cambiano con 
una velocità tale» da rendere ancora possibile una soluzione 
pacifica L unico elemento fisso nel conflitto ha aggiunto è la 
volontà della comunità internazionale di porre fine alla guer 
ra Tocca al Consiglio di sicurezza dell Onu ha concluso, agi
re con t mezzi che ritiene più adeguati per dare una spinta al 
processo di pace L uso della forza, ha precisato Vance deve 
essere preso in considerazione soltanto come ultima risorsa 

Cjiifl^'dà'Mi^^ le'divér^énze'cò'h il voto di Pale» 

Mosca accredita il referendum 
«Possono ritrovare la saggezza» 

t**»ft'»^W««?» 

Boris Eltsin prende tempo e spedisce il suo inviato 
Cjurkm a Belgrado «Spero nella saggezza dei serbi 
di Bosnia», ha detto in riferimento al referendum 
che dovrebbe dirimere la questione del piano Van
ce. Ma spera anche nelle pressioni da fare su Belgra
do, «sfruttando le divergenze fra loro e i connazio
nali della Bosnia» Infatti Vitalyj Qurkin suggerisce a 
Milosevic «sospendete i rifornimenti» ' 

• MOSCA Bons Eltsin ha do
vuto ingoiare il grosso rospo 
del volo di Pale dopo che alla ' 
vigilia, aveva esercitato il mas
simo di pressione possibile sui > 
'fratelli" slavi «Spero nella sag
gezza dei serbi di Bosnia» ha 
detto icn commentando il rin
vio a un referendum della ac
cettazione del plano Vance-
Owen. Unico, dunque, fra gli 
interlocutori esterni della vi
cenda, a dare credito alla con- , 
sulla/ione da farsi fra le bom
be Ma quel margine di tempo 
Boris Nikolaevich lo vuole usa
re per trovare nuove lormc di 
pressione, da esercitarsi so
prattutto attraverso Belgrado, 
«che ha mostrato di avere una 
posizione costruttiva» Cosi il 
mediatore russo per la guerra 
dell'ex Jugoslavia il vice mini

stro degli Esteri Vitalyj Cjurkm 
è stalo spedito di gran camera 
nella capitale serba Compito 
«sfruttare le divergenze fra Bel
grado e i serbi di Bosnia», spin
gere su quell invilo partito da 
Milosevic di «transigere sul pia 
no di pace piuttosto che n-
schiare di perdere tutto se la 
comunità internazionale inter 
viene direttamente o arma i 
musulmani» Così proprio da 
Cjurkm può essere partito il 
suggerimento ti. interrompere i 
rifornimenti ai vicini di Bosnia 
e mentre lui era in viaggio le 
agenzie russe battevano il pun
to di vista ufficioso del Mid, il 
ministero degli affari esteri rus
so «1 serbo-bosniaci hanno si 
lurato gli sforzi russi volti a tro
vare una soluzione politica del 
conflitto che ieri sembravano 

cominciare a dare i loro frutti 
positivi Una aperta dissocia
zione di Belgrado potrebbe es
sere una via d uscita» 

Dunque per Mosca i giochi 
non sono fatti e non tutto e 
perduto Se per Clinton il voto 
di Pale é «una manovra dilato 
ria» Eltsin si dice sicurp della 
«prova di responsabilità che i 
serbi daranno nel refpren-
dum» seguendo Pindica/ione 
data da Karadzic con 1 apposi
zione della sua firma di dome
nica a Atene ali accordo pro
spettato dai mediatori europeo 
e americano 

Eltsin cerca di dosare fa
cendosi forte del fatto che sm 
qui e- stalo il fattore internazio
nale più importante per evitare 
1 intervento armato le lusinghe 
e le minacce Per un verso ha 
ricordato che «I accordo e 1 u-
nica via sensata per raggiunge
re la pace» per altro verso fa sa
pere che se il piano sarà re
spinto «la Russia non potrà più 
fare nulla» per gli amici serbi 
«siamo giunti a una soglia enti 
ca -ha detto ElLsin e la Russia 
sosterrà fermamen'e solo chi 
cercherà la soluzione sulla ba 
se di ciò che propongono Van
ce e Owen» 

1 intensa attività diplomati 

ca svolta ieri dal Cremlino ri
corda quella che mise in cam- f 
pò Gorbaciov per cercare di 
evitare I attacco ali Irak dopo 
I invasione del Kuwait Attività 
chenonsiefcnnataal l invio di 
Vitalyj Cjurkin in missione Mo
sca continua a lavorare con 
cretamente sull ipotesi dell ac
cordo assemblalo a Ginevra da 
Owen e Vance len i ministri 
degli Esteri, Andrej Kozyrcv e 
della Difesa Pavel Grdciov si 
sono riuniti insieme ai rappre
sentanti del servizio di spio
naggio per l'estero per mettere 
a punto la partecipazione rus
sa al contingente militare che 
dovrebbe partire per far rispet
tare il cessale il fuoco 
Circa il funzionamento della 
missione russa ha detto Pavel 
Graciov, «esistono già dei prin
cipi elaborati dai due ministeri 
e approvati dal presidente Elt
sin» Oroa secondo il respon
sabile della Difesa dovranno 
essere elaborali dei progetti 
concreti per 1 invio di cittadini 
russi, militari e civili ali estero 
da sottoporre all'approvazione 
del parlamento I due ministri 
hanno inoltre spiegato che la 
missione avrebbe I egida oltre 
che dell Onu della Csce e del
la Comunità di stati indipen
denti 

che non devono essere violate 
e alterate con aggrcvsioni dal 
I esterno le frontiere ncono 
sciute» 

Tanli argomenti per intcrve 
niro miliarmente Ma ad una 
sola condizione che ci stiano 
anche gli alleati «Non da soli 
non precipitosamente non fa 
cencio cose che trascinino gli 
Siati uniti in un conflitto in cui 
non ha responsabilità e la cui 
soluzione esula dalla loro ca
pacita» ha insistito Clinton 

Lord Owen il principale ar 
elmetto assieme a Cvrus Vance 
del piano di pace (irmato ad 
Atene nel definire una «peri
colosa follia» il voto dell as
semblea serbo-bosniaca ave
va ieri ammonito che può ac
celerare i tempi di un interven
to militare punitivo per ferma
re I iniziativa sul campo di «lea-

ders militari serbi disperati» 
risoluti a s ìbotare I accordo 
Ma 1 unica cosa assolutamente 
evidente nelle dichiarazioni di 
Clinton ieri e che non ha alcu
na intenzione di ordinare blitz 
aerei se non 6 sostenuto in 
questo dagli alleati Di blitz ae
rei il oresidcnte U»a aveva co
minciato a parlare alla vigilia 
della caduta di sebrenica allo
ra era suonato come un ulti
matum Ma ora non ci sono ul 
timatum malgrado che in 
un altra enclave mussulmana 
bombardata e presa d assalto 
proprio nelle ore in cui si era 
riunito il parlamento serbo-bo
sniaco si rischi il massacro di 
40 000 civili 

Quali sono allora le «misure 
forti» su cui Christopher vuole 
cerca il consenso in degli al- • 
leati Europa7 Con che grado di 

«rapidità» pensano di ottener 
lo7 A che punto si è nella co
struzione di un azione «colletti
va»7 Prima o dopo il discutib le 
referendum indetto per metà 
maggio7 Le indicazioni resta
no oltremodo confuse La si
tuazione è ulteriormente com
plicata dal fatto che alcune 
delle misure di carattere milita
re di cui si è parlato in queste 
settimane come il riarmo dei 
musulmani bosniaci per met
terli alla pan con i serbi richie
dono una decisione in sede 
Onu Altre come i blitz aerei 
potrebbero essere condotti an
che senza una specifica nuova 
autorizzazione Altre ancora 
come I invio di truppe di terra, 
anche in un'operazione di pa
ce richiederebbero I approva
zione tutt'altro che scontata 
del Congresso Usa II portavo-

II presidente Clinton a sinistra, il segretano generale dell Onu Boutros Ghali 

cedi Clinton Stephanopoulos 
ieri ha lasciato intendere che 
Clinton punta ad una nuova ri 
soluzione Onu che avalli azio
ni di forza Poco prima al Pa 
lazzo di vetro di New York il 
segretario dell Onu Boutros 
Ghali si diceva ancora ottimi
sta su possibili npensamenti 
da parte dei serbo-bosniaci 

Attacco aereo: i ponti bersaglio decisivo 
Si gli US.A. e i suoi alleati decidissero di iniziare l'attacco aereo per abbattere H linee 

di rifornimento dti serbi, obiettivi cruciali potrebbero essere i ponti che collegano i tre fiumi 
< che separano la Bosnia dalla Serbia e la Croazia. 
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insistendo che quel voto «nor 
e I ultima parola» Ma stretti 
collaboratori di Clinton non 
nascondono un altra preoccu 
pazione che se un referen
dum per quanto «illegitittimo» 
conferma I «no» serbo-bosnia
co possa diventare ancora più 
difficile intervenire 

Ci sono altre «misure» possi
bili7 Da Londra il premier Ma
jor ha messo 1 accento sulla 
necessita di ultenon pressioni 
sui Serbi bosniaci da parte di 
Belgrado che li avevd sinora 
aiutati ha proposto che chiu
dano le frontiere cessino di 
fornirgli rifornimenti militan li 
isolino per convincerli Da Pa
rigi il portavoce del ministero 
degli Esten francese aveva insi 
sito prima di un colloquio te
lefonico tra Clinton e Mitter
rand su un altra proposta an
cora su cui lavorano in Consi 
glio di sicurezza che si creino 
zone prolette dall Onu intorno 
alle enclavi musulmane ma a 
condizione che accanto alle 
truppe francesi e bntanniche 
già sul terreno si uniscano 
truppe Usa e russe 

P»**! nr H vm il tn—i—i—m'iiipi 

i\ Gbrswte , 

Flum0(f 

umerto 1 B 3«W> 
Stebrenica. 

Permette * <**! dei non» Sud e 
SreWeroca 

Fonie Chicago Trtxjn»andKmght-Rxidofteportors rmearchtyyPATCARR 

< t>v ^ + -%-tì.v 4 B I 
SrebnSiica 

it 
K'JjBv 
v ^ Bajina Basta 

SERBIA 

Vepax 

.x^-V V Iugoslavia 
J7MONTENEGRÒSX 

«s— tósa 
'^«%%™ I l 

Si tratta di vedere ora se il 
parlamento russo in forte po
lemica con il Cremlino sarà di
sposto a dare il suo appoggio, 
in questo caso ali iniziativa 
del presidente 1 militari russi 
infatti sarebbero per ì serbi 
sostenuti a spada tratta dai de 
putati del Soviet supremo un 
elemento di garanzia tanto 
più che il loro compito e la sor
veglianza del corridoio che. 

dalla Bosnia del nord dovreb 
be garantire il collegamento di 
Belgrado anche con la Krajna 
in Croazia Le leggi da appro
vare riguardano lo status dei 
militari e il supporto finanzia
no della missione 

Andrei Kozyrev una delle 
bestie nere della maggioranza 
conservatrice del Soviet supre
mo ha cercato di sollecitare i 
sentimenti patriottici dei suoi 

oppositori riferendosi a un 
«ruolo speciale della Russia 
nell applicazione dei piano 
Vance-Owen» Per il ministro 
degli Esteri russo il «coinvolgi-
mcnto delle forze di pace della 
Csi e della Csce è positivo non 
solo nel momento di interposi
zione fra contendenti ma an
che come fattore di stabilizza
zione complessivo in altre re
gioni della ex Jugoslavia» 

Farnesina cauta: «Sono isolati, devono ripensarci subito» 

I possibili 
obiettivi di 

un operazione 
Nato 

Le forze in campo 
Gli uomini e le armi 
delle fazioni 
che si fanno guerra 
• i Ecco una breve descrizione della 
consistenza militare delle forze in cam
po 
F e d e r a z i o n e s e r b o - m o n t e n e g r i n a . 
Dispone di 20 brigate per j n totale di 
100 000 uomini 1 000 cam armati Mbt e 
altrettanti veicoli corrazzati Ape, a cui si 
aggiunge un consistente arsenale di arti-
gl'ena e mortai È carente dal punto di vi
sta della fanteria e del coordinamento in-
terforze L aeronautica che comprende 
20 squadriglie d attacco e di difesa, di
spone di velivoli in larga misura obsoleti 
che non sono in grado di impensierire 
quelli occidentali Superato anche il si
stema di difesa antiaerea la cui sola ar
ma efficace è il lanciamissili a spalla, con 
razzi termoguidati 

Serb i -bosniac i . Dispongono di un eser
cito di 70 000 uomini (e altri sono in cor 
so di mobilitazione) con 300 cam arma-
t. (soprattutto T 55) 200 Ape e oltre 500 
pezzi d artigliena 
Musulmani bosn iac i . Hanno un arse
nale limitato ma dispongono di 90 000 
fanti ripartiti per brigate La loro capacita 
di movimento fuori dai centri abitati è li 
imitata e cosi la loro capacità di respinge
re attacchi con 1 artiglieria e i mortai 
Croat i bosn iac i . Il Consiglio di difesa 
croato (Hvo) che opera nella Bosnia set
tentrionale e nell Erzegovina occidentale 
dispone di 50 000 uomini inquadrati in 
bpgdte 
Croaz ia . Con 15 000 effettivi permanenti 
e 150 000 riservisti I esercito croato può 
fare affidamento su 200 Ape e alcuni pez
zi di artiglieria pesante Insignificante la 
forza aered 

Il ministro Andreatta punta 
sull'influenza di Belgrado 
«Non subiremo manovre dilatorie» 
Il collega Fabbri: «L'Italia 
piattaforma dell'intervento di pace» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. L'Italia in pnma fi
la Le decisioni della comunità 
intemazionale per porre fine al 
conflitto in Bosnia, sia che pre
valga I opzione militare sia nel ' 
caso che I Onu decida di invia- ^ 
re un forte contingente di ca- t 
schi blu in presenza gì un «rav
vedimento» dei serbi assegna- „ 
ranno comunque un ruolo di 
primaria importanza al nostro 
paese 

Nel corso del sua viaggio ne

gli Stati Uniti dove ha incon 
trato il segretario alla Difesa 
Les Aspin, il ministro della Di
fesa Fabbri ha detto che l'Italici 
farà da «piattaforma propulsi
va» ali intervento multma/.io-
naie di pace in Bosnia Resta 
invece un punto interrogativo 
sulla partecipazione diretta di 
militari italiani alla missione 
L Italia infatti potrebbe evsere 
considerata «paese confinan
te» e quindi esclusa dall even 

tu ile iniziativa deile Nazioni 
Unite Ieri mentre la Farnesina 
precisava la posizione italiana 
il ministro della Difesa Fabbri 
ha riferito al governo I esito dei 
colloqui avuti negli Stati Uniti 
con il segretario alla Difesa Les 
Aspin e con il presidente del 
Comitato dei Capi di Stato 
Maggiore Colin Powell Fabbri 
sarà ricevuto stamattina al Qui 
rinale dal Presidente della Re
pubblica Oscar Luigi Scalfaro 
e prenderà poi parte assieme 
a Ciampi < Andreatta ali in 
contro con il Segretario di Sta
to americano Warren Christo
pher in visita a Roma 

Ieri la Farnesina ha anticipa 
lo le valutazioni che il ministro 
Andreatta esporrà oggi ali in
viato di Clinton 

«l*i deplorevole decisione 
del parlamento serbo-bosnia
co interviene in una fase in cui 
si andavano disegnando nuo
ve ed importanti convergenze 

in favore della pace ha affer
malo il ministro degli Esteri Be
niamino Andreatta in una di
chiarazione diffusa dalla Far 
nesina 

«L'isolamento nel quale i 
rappresentanti serbo bosniaci 
hanno deliberato in palese 
contrasto anche con le autori
tà di Belgrado lascia sperare -
ha aggiunto il capo della di
plomazia italiana - che le loro 
decisioni possano essere ur
gentemente riviste e che la ra
gione possa prevalere» 

«Certo la comunità interna 
zionalc non e più disposta ad 
accettare tattiche dilatorie che 
servano solo a permettere ulte
riori aggressioni e conquiste 
tcrntonali» - ha proseguito an 
cora il ministro degli Esteri An
dreatta aggiungendo che «le 
consultazioni che il governo 
italiano avrà nelle prossime 
ore con il segretario di stalo 
Warren Chnstopher consenti 

ranno di esaminare levane op 
zioni sulle quali insieme con 
gli alleati e nel quadro della 
Nazioni Unite saremo chia 
mati con urgenza id assumere 
decisioni» 

L Italia dunque e in prima fi 
la in ogni caso Le decisioni 
della comunità internazionale 
assegneranno inevitabilmente 
un ruolo di «retrovia» al nostro 
paese che già ospita i caccia 
della Natoimpcgnati nelle mis 
sioni nei cieli della Bosnia 

Se la scelta cadrò sull inter
vento militare punitivo nei 
confronti dei serbi in pochissi 
ino tempo il dispositivo messo 
in campo dalla Nato sarà «ri 
convertito» per I attacco 

Nel mare Adriatico incrocia 
no tre portaerei I inglese Ark 
Royal la francese' Cleman 
ccau 1 americana Roosevelt 
Tutte «caricano» caccia in gra
do di attaccare Nelle basi in 

Italia gli F 15 americani sosti
tuirebbero i missili aria-aria 
Sparrow e Siderwidcr con 
bombe adatte al combatti
mento contro le battere di arti
glieria 

È chiaro che in questo caso 
I espenenza accumulata dai 
piloti dal 12 apnle ad oggi 
(quando scattò 1 operazione 
negare il volo""i e le ncogni-

zioni effettuate dagli aerei-spia 
Awacs renderebbero più age
vole e meno rischioso I attacco 
alle postazioni serbe in Bosnia 

Per fare un esempio dal 12 
iprile alla mezzanotte del 5 
maggio gli aerei della Nato 
hanno compiuto 1120 missio
ni solamente i caccia (esclu 
dendo quindi i nforniton e gli 
aerei spia) hanno compiuto 
778 missioni di pattugliamento 
sulla Bosnia Attualmente par
tecipano ali operazione anche 
i caccia F 16 inviati dalla Tur

chia e che fanno base ali aero
porto di Ghidi nel bresciano 

Un punto interrogativo pesa 
invece sulla partecipazione 
italiana ad eventuali missioni 
in Bosnia Nell'ipotesi «inter 
venusta» gli aerei italiani F-104 
e Tornado sarebbero operativi 
in poche ore Più difficoltoso, 
almeno sulla carta I invio in 
tempi rapidi di contingenti di 
terra italiani in un eventuale 
missione di pace II nostro 
paese dispone .nfatti di pochi 
reparti in grado di affrontare 
questo genere di missioni che 
richiedono un alto grado di 
professionalità I paracadutisti 
della Folgore sono impegnati 
nella missione in Somalia gli 
alpini hanno inviato il contin
gente in Mozambico altri re
parti di diversa provenienza 
sono in Albania t ono invece 
nentrati in Italia da Mogadiscio 
i marò del battaglione San 
Marco 
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